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Nell’ambito del progetto denominato “Aria Pulita”, promosso dalla Regione Puglia, è stato 

predisposto questo questionario al fine di aumentare il processo partecipativo dei cittadini riguardo 

la definizione del Piano del Parco. Esso è stato diffuso tramite il social network Facebook ma anche 

e soprattutto tramite il classico “passaparola” in quanto è rivolto principalmente ai tecnici e agli 

esperti del settore. 

Il questionario è stato così suddiviso: la prima parte riguarda i dati personali dei soggetti coinvolti; 

la seconda, le finalità e i divieti generali presenti nel Piano del Parco; la terza considera tutte le zone 

e, per ognuna di esse, analizza le regole e i divieti; infine l’ultima domanda è stata lasciata aperta ad 

eventuali altre considerazioni. 

Di seguito sono riportati i risultati ottenuti. 

 

1. Dati personali 

Il questionario è stato completato da 34 persone (con una prevalenza di donne), appartenenti alle 

fasce di età superiori a 26 anni (con una percentuale molto più alta delle altre della fascia di età 

compresa tra 46 e 55 anni). 
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Quasi la metà di esse abita nei paesi vicino Gallipoli, più di un quarto a Gallipoli; i restanti sono 

distribuiti tra gli altri paesi della provincia e altri fuori la provincia di Lecce. 

 

 

Solo una piccola fetta (4 persone) fanno parte di un’associazione ambientalista e quasi tutte non 

hanno un interesse all’interno del Parco. 

        

 

2. Finalità e divieti generali presenti nel Piano del Parco 

Nella seconda parte sono state inserite le finalità contenute nel Piano del Parco ed è stato chiesto 

di indicare le più importanti. Potevano essere scelte più risposte e nella voce altro si potevano 

aggiungere altre finalità. 
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Sono stati poi elencati i divieti generali contenuti nel Piano del Parco e, per ognuno di essi, è stato 

chiesto quanto fosse d’accordo. Dall’analisi delle risposte successive si è capito che la domanda è 

stata mal interpretata in quanto, molto probabilmente, il “per niente d’accordo” è stato riferito 

all’attività indicata e non al divieto di esercitare tale attività. 

Poi è stato chiesto se avessero ritenuto opportuno aggiungere altri divieti. 
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3. Analisi più dettagliata del Parco “Isola di Sant’Andrea – Litorale di punta Pizzo” 

Nella parte successiva si è entrati più nello specifico, analizzando regole e divieti per ogni zona 

presente nel Parco, dando la possibilità di commentare nel campo opportuno. Di seguito vengono 

riportate le domande e il grafico relativo alle risposte. 
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tto durante l’estate 

atamente disapplicata: bisognerebbe trovare una soluzione 
 compatibile con la fruizione balneare 

per rendere l'isola anche attrattiva 
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L’ultima parte del questionario è stata dedicata a chi avesse voluto aggiungere ancora qualcosa. 

 


